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Il trend degli ultimi mesi lasciava presagire che l’Europa dei 28+Efta chiudesse il 2016
superando la soglia dei 15 milioni di autovetture. Le 15.131.719 vetture immatricolate
segnano una crescita del 6,5%, grazie a 930.000 auto vendute in più rispetto alle
14.202.273 dell’intero 2015, tornando così vicino ai livelli registrati nel lontano 2007.

Secondo i dati diffusi dall’ACEA, l’Associazione dei Costruttori europei di autovetture, il
mese di dicembre ha tuttavia rappresentato un rallentamento con un +3,2%, segnando
comunque la 38^ crescita del mercato europeo negli ultimi 40 mesi, con 1.193.286
immatricolazioni, rispetto a 1.156.798 del dicembre 2015. Tutti i Paesi (meno Svizzera e
Olanda, che insieme pesano meno di 5 punti) chiudono l’anno con il segno positivo, in
particolare i 5 Major Markets , con l’Italia che finalmente torna a segnare la migliore
performance (+15,8%), seguita dalla Spagna (+10,9%), dalla Francia (+5,1%), dalla
Germania (4,5%) e dal Regno Unito (+2,3%). “Nonostante la buona performance del nostro
Paese – ha detto Romano Valente, Direttore Generale dell’UNRAE, l’Associazione delle Case
automobilistiche estere – l’Italia resta quarta nella classifica europea per volumi venduti,
anche se prima per rateo di crescita tra i 5 M a j o r M a r k e t s . L’anno 2017 si porta in
eredità la possibilità di mantenere effervescente una crescita che, al momento, appare
contenuta per l’incerto quadro macroeconomico e per il confronto con un 2016 fatto di
robuste crescite del mercato, alimentato da poderose campagne promozionali.” “Resta da
poter seguire l’esempio virtuoso di altri Paesi che hanno messo in campo azioni strutturali di
stimolo alla sostituzione del parco anziano per migliorare la qualità dell’aria e stanno
consentendo una consistente e rapida immissione sul mercato di veicoli più ecologici e più
sicuri, in modo da poter più facilmente rispettare gli obiettivi fissati dalle normative europee
in materia di qualità dell’aria e sicurezza della circolazione”, ha concluso Valente.

Germania – Risultati positivi nelle vendite di auto con un 2016 a +4,5%

Con le 256.333 automobili vendute nel mese di dicembre (+3,7% su dicembre 2015), la
Germania chiude l’anno 2016 con 3.351.607 immatricolazioni di auto nuove, registrando
una crescita del 4,5% rispetto alle 3.206.042 auto vendute lo scorso anno. L’aumento del
livello della fiducia dei consumatori ha favorito il canale dei privati, che ha chiuso con una
quota di mercato del 35%, contro il 34,2% archiviato nel 2015. Tra i segmenti, primo nelle
vendite il C, che ha ottenuto un quarto delle immatricolazioni totali (25,2% di
rappresentatività), seguito dal segmento B con il 14,5% di quota e il D con il 12,8% del
mercato.

Per le alimentazioni, infine, la benzina ha raggiunto il 52,1% del totale delle vendite, mentre
il diesel si attesta nel 2016 su una quota del 45,9%. Secondo la Global Insight le
immatricolazioni di auto nuove nel 2017 rimarranno stabili a circa 3.360.000 unità.
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Regno Unito – Vendite record nel Regno Unito: 2016 a 2.692.786 auto (+2,3%)

Il mercato dell’auto del Regno Unito, dopo il record di vendite degli 11 mesi, segna un
nuovo primato con le immatricolazioni in crescita per il quinto anno consecutivo a circa
2.700.000 unità. Il mercato ha registrato crescite in 10 degli ultimi 12 mesi, con un
dicembre in lieve calo (-1,1%) a 178.022 nuove auto immatricolate. Anche il contributo di
nuovi modelli e degli attraenti piani finanziari hanno spinto le vendite di auto nuove
nell’anno a 2.692.786, il 2,3% in più sull’anno precedente. Per il 2017 si attendono
comunque ottimi risultati, visti i numerosi lanci di nuovi modelli già pianificati. Protagoniste
della crescita le flotte, che raggiungono il record di 1.380.000 unità. I privati (con una quota
del 44,8%) rimangono ad alti livelli con 1.200.00 immatricolazioni, nonostante il lieve calo
rispetto allo scorso anno (-0,2%). Infine, forte crescita per le autovetture a basso impatto
ambientale (+22,2%) e una quota del 3,3%, prevalentemente stabile il diesel (+0,6%), in
leggero calo rispetto al 2015 con il 47,7% di quota. In leggera crescita la benzina (+2,7) con
una quota stabile del 49,0%. Per il 2017 previste dalla Global Insight 2.520.000 vendite
(-6,4%).

Francia – Vendite in positivo per il secondo anno consecutivo: 2016 a +5,1%

Il 2016 per il mercato delle autovetture in Francia si chiude con il segno positivo: in crescita
del 5,1% con 2.015.177 immatricolazioni rispetto alle 1.917.226 registrate nell’anno 2015. Il
mese di dicembre, invece, si è chiuso con una crescita del 5,8% e 194.372 vendite di auto
nuove. Dall’analisi per alimentazione risulta che oltre la metà delle vendite (52,1%) è stata
registrata dalle immatricolazioni diesel, 5 punti percentuali meno dello scorso anno,
recuperati dalla benzina che chiude al 43,8% (38,6% nello scorso anno). Il 4,1% restante ha
interessato autovetture a basso impatto ambientale. Da un’analisi per carrozzeria si evince
che, come nel 2015, oltre la metà delle auto vendute sono berline (51%), leggero aumento
per i fuoristrada al 28% di rappresentatività, mentre registrano un calo le monovolume
compatte (8% di quota), le break (6%) e le multispazio (4%) e restano stabili coupé/cabriolet
e monovolume all’1% circa. Il mercato dell’usato, infine, ha archiviato un 2016 con
5.643.359 passaggi di proprietà in aumento dell’1,5% sul 2015. Per il 2017 alcuni istituti
prevedono 2.060.00 vendite (+2,2%).

Spagna – In crescita dell’11%, quasi 1.150.000 autovetture vendute nel 2016

Il mercato dell’auto spagnolo si è chiuso con 1.147.007 automobili vendute nel 2016, il
10,9% in più rispetto alle 1.034.232 del 2015. Il mese di dicembre ha raggiunto quasi
100.000 unità (96.886) con una crescita del 9,3% rispetto a quanto venduto lo scorso anno.
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Tra i motivi di questo ottimo risultato, oltre al Plan PIVE, il generale miglioramento delle
condizioni economiche, il costante sforzo delle concessionarie e delle Case nelle promozioni
commerciali e la forte presenza turistica, riflettutasi soprattutto nel canale del noleggio, che
ha archiviato un aumento del 16,8% con un totale di 206.192 immatricolazioni. Da
sottolineare anche l’eccellente comportamento del canale delle società che, grazie al
rinnovo e all’ampliamento delle flotte è cresciuto del 15,9% a 327.974 vetture. Più
altalenante, infine, il canale dei privati che nel I semestre è cresciuto a doppia cifra grazie al
Plan PIVE 8 ma che, a causa della mancanza dello stesso, nel II semestre ha subito un
rallentamento, registrando un +6,7% a 612.841 unità. Secondo le Associazioni di categoria
spagnole il 2017 potrebbe raggiungere 1,2 milioni di immatricolazioni (+4,6%).


